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VISTA la legge 27 dicembre 2017, n.  205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»;  

VISTO in particolare, l'art. 1, comma 1039, lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come 

modificato dall'art.  1, comma 1110, lettera b), della legge n. 145 del 2018, che prevede un 

«contributo ai costi a carico degli utenti finali per l'acquisto di apparecchiature di ricezione 

televisiva di cui all'art.  3-quinquies, comma 5, terzo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2012, n.  

16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.44, ed i connessi costi di 

erogazione. Per tali finalità, nell'ambito delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, 

sono assegnati 25 milioni di euro per l'esercizio finanziario 2019, 76 milioni di euro per l'esercizio 

finanziario 2020 e 25 milioni di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2021 e 2022»;  

VISTO l'art. 1, comma 1040, prima parte, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che prevede che 

«Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono individuate le modalità operative e le procedure per l'attuazione 

degli interventi di cui al comma 1039»;  

 VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» pubblicata sul Supplemento 

ordinario n. 62 della Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia 

e finanze 18 ottobre 2019 (c.d.  Bonus TV - decoder), concernente l'erogazione dei contributi per 

l'acquisto di TV e decoder idonei alla ricezione di programmi televisivi con i nuovi standard 

trasmissivi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2019; 

VISTO, altresì, l'art. 1, comma 614 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pubblicata con Gazzetta 

Ufficiale n. 322  del  30  dicembre 2020, Supplemento ordinario n. 46, in base al quale  «Allo  

scopo  di favorire il rinnovo o la sostituzione  del  parco degli  apparecchi televisivi non idonei alla  

ricezione  dei  programmi con le  nuove tecnologie  DVB-T2  e  di  favorire  il  corretto  smaltimento  

degli apparecchi  obsoleti,  attraverso  il  riciclo,  ai  fini  di  tutela ambientale   e   di   promozione    

dell'economia    circolare, di apparecchiature elettriche  ed  elettroniche  ai  sensi  del  decreto 

legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il contributo di cui  all'art.  1, comma 1039, lettera c), della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, è esteso all'acquisto e allo smaltimento di apparecchiature   di ricezione 

televisiva. Per l'esercizio finanziario 2021 le risorse di cui all'art. 1, comma 1039, lettera c), della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate per un importo di 100 milioni di euro che 

costituisce limite di spesa» 

VISTO il Decreto Ministeriale 5 luglio 2021 ad oggetto “Modalità di erogazione dei contributi per 

l'acquisto di apparecchiature di ricezione televisiva, previo avvio a riciclo degli apparecchi 

obsoleti”; 



VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 3, del Decreto Ministeriale del 5 luglio 2021 il quale 

prevede che “A far data dalla entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, 

salvo anticipato esaurimento dei fondi disponibili, il contributo di cui al precedente comma 1 è 

concesso a tutti gli utenti finali, titolari di abbonamento al servizio di radiodiffusione, titolari di 

contratto elettrico su cui è addebitato il canone  di  abbonamento  al  servizio  di  radiodiffusione  o  

che corrispondono il suddetto canone con modello  F24  al  momento  della richiesta del contributo, 

per l'acquisto  di  apparati  di  ricezione televisiva a fronte dell'avvio a riciclo di apparati di  ricezione 

televisiva non dotati di tecnologia DVB-T2 HEVC Main 10”. 

VISTO l’articolo 1, comma 480, della Legge bilancio 2022 che ha autorizzato un’ulteriore spesa 

di 68 milioni di euro per l’anno 2022 al fine di proseguire e potenziare gli interventi attuati con le 

risorse di cui all’articolo 1, comma 1039, lettera c) della legge n. 205/2017; 

VISTO, altresì, l’articolo, comma 2, del Decreto Ministeriale del 5 luglio 2021 il quale ha previsto 

che il termine finale di erogazione del contributo in caso di esaurimento delle risorse stanziate è 

reso noto con decreto del direttore della Direzione generale; 

RILEVATO che le risorse economiche stanziate per l’erogazione dei Bonus TV - Decoder e Bonus 

Rottamazione TV per la sostituzione dei vecchi apparecchi televisivi non più compatibili con i 

nuovi standard di trasmissione o per l'acquisto dei decoder compatibili con gli standard DVBT2 in 

ragione dell’andamento dei contributi si esauriranno il prossimo 12 novembre; 

 

DECRETA 

 

ARTICOLO 1 

 

1. In considerazione di quanto descritto nelle premesse ed alla luce delle disposizioni di cui al 

D.M. 5 luglio 2021 il termine finale di erogazione del contributo è fissato alle ore 23.59 del 

12 novembre 2022. 

2. I rivenditori registrati presso l’Agenzia delle Entrate per l’erogazione dei contributi possono 

continuare a consultare il servizio e/o annullare le vendite già registrate fino alla data del 31 

dicembre 2022. Decorso il suddetto termine il servizio sarà disattivato.  

 

 

Roma,        

Il Direttore Generale  

Avv. Francesco Soro 
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